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MODALITA’ ORGANIZZATIVE PROGETTO 

“PASSPORT FOR WORK” 

Convenzione n. 2013-1-IT1-LEO02-03628 

 
 

La scheda di candidatura 
 
 

La scheda deve essere compilata IN LINGUA ITALIANA in ogni sua parte, scritta a mano in modo leggibile (in 

stampatello) con penna blu/nera, e nel rispetto delle indicazioni riportate in rosso sulla scheda stessa. 

Si raccomanda di indicare con esattezza sulla scheda la destinazione prescelta e di segnalare le esperienze lavorative 

significative ai fini del tirocinio (anche se queste figurano già sul CV). 

Inoltre, si raccomanda la massima accuratezza nella compilazione della sezione 24 (Settore di stage richiesto): con 

riferimento ai settori professionali disponibili, elencati sinteticamente sul bando ovvero marketing e comunicazione 

d’impresa, settore culturale, comparto turistico-alberghiero, terzo settore , indicare due possibili scelte, dettagliando 

le mansioni richieste in base alle proprie competenze ed aspettative (in base al proprio percorso di studi, esperienze 

lavorative, livello di conoscenza della lingua del paese ospitante,…). 

 
 

Documentazione da allegare 
 
Il fascicolo di candidatura deve essere composto obbligatoriamente, a pena di esclusione, dalla seguente 

documentazione: 

 

� 1 originale della scheda di candidatura compilata, corredata di n. 1 fototessera 

� Curriculum Vitae formato Europass (scaricabile dal sito http://europass.cedefop.europa.eu/), in 2 copie: 1 in 

italiano e 1 nella lingua del paese ospitante 

� Una lettera motivazionale redatta nella lingua del paese ospitante (in lingua inglese per la destinazione 

Malta) 

 

NON SARANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE CANDIDATURE INCOMPLETE O PRIVE DEI 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ESPOSTI nel Bando.  



Come presentare la candidatura ? 

La scheda di candidatura, disponibile sul sito del Patto Territoriale www.zonavest.to.it e di En.A.I.P. Piemonte 

www.enaip.piemonte.it e presso i Comuni aderenti, va stampata, compilata e:  
 
consegnata a mano, completa di tutti gli allegati, entro il 26 novembre 2014 presso gli Uffici di Zona Ovest di Torino srl, in 

piazza Cavalieri della S.ma Annunziata, 7 (già piazzale Avis) a Collegno (lun-ven. 9.30 - 12.30 / 14.30 - 17.30) o presso 

gli uffici competenti dei Comuni aderenti all'iniziativa. Gli Uffici competenti dei Comuni aderenti al Progetto possono variare da 

Amministrazione ad Amministrazione (Es: Ufficio Lavoro, Ufficio Scuola, Informagiovani, Biblioteca, ecc. ), pertanto è bene chiedere all’accoglienza 

del Municipio o telefonare.  
 
Oppure  
 
inviata a Zona Ovest di Torino srl, Piazza Cavalieri della S.ma Annunziata, 7 (già Piazzale Avis) 10093 – Collegno, entro 

e non oltre il 26 novembre 2014 a mezzo posta raccomandata con ricevuta di ritorno (farà fede la data di ricezione).  
 
Oppure  
 
inoltrata esclusivamente da casella di posta elettronica certificata all'indirizzo zonaovest@legalmail.it, debitamente 

sottoscritta e scannerizzata, entro e non oltre il 26 novembre 2014.  
 

 
Ogni altra informazione non presente nelle indicazioni soprariportate e negli altri documenti messi a disposizione,  potrà 

essere richiesta alla dott.ssa Fioretti Katia, Responsabile del Progetto per il Patto Territoriale, Ente che coordina i Comuni 

della Zona Ovest di Torino, all’indirizzo katia.fioretti@zonaovest.to.it o ai numeri 011/4050606-011/4157961 oppure al 

Responsabile del Progetto del Comune di residenza. 

 

La selezione 

Al momento della convocazione alla selezione, o successivamente, ai candidati potrebbe essere richiesto di produrre la 

seguente documentazione, a supporto della candidatura: 

� fotocopia in carta semplice (non autenticata) dell’ultimo titolo di studio conseguito; 

� atto sostitutivo di notorietà in cui si dichiara di avere terminato il percorso formativo/universitario e di non 

avere MAI partecipato ad un progetto Leonardo da Vinci, nella misura PLM (rivolta a persone disponibili sul 

mercato del lavoro), IVT, VETPRO,  previa l’esclusione dal bando  

� eventuali ulteriori documenti integrativi, quali attestati linguistici, professionali e dichiarazioni di datori di 

lavoro, certificato dei carichi pendenti; 

� copia del documento di identità. 

 

La selezione sarà condotta da un'apposita Commissione costituita dai referenti dell'Ente Promotore En.A.I.P. Piemonte, 

dal Rappresentante del Patto Territoriale Zona Ovest e dalle Amministrazioni che cofinanziano l'iniziativa.    

 

Essa si configura sia come un momento di verifica formale della corrispondenza delle domande ai requisiti stabiliti dal 

Progetto, sia come approfondimento delle informazioni relative al profilo e alle aspettative professionali di ciascun 

candidato.   

La Commissione valuterà il valore aggiunto che il progetto può avere nel percorso formativo/professionale del 

beneficiario e verificherà la rispondenza delle richieste di tirocinio espresse dai candidati con la reale opportunità di 
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tirocinio presso una delle aziende/Enti/Istituzioni messi a disposizione dall’ente intermediario nel Paese ospitante 

(organizzazione situata nel paese d’accoglienza, che è responsabile dell’incontro domanda–offerta, nonché di tutti gli 

aspetti logistici del progetto, e che fornisce tutoraggio ai partecipanti nei quattro mesi di permanenza all’estero). 

 

La selezione consiste in un colloquio motivazionale, in parte in italiano ed in parte nella lingua del paese prescelto (in  

inglese per la destinazione Malta), in cui il candidato potrà valorizzare la coerenza tra percorso formativo e di studi e/o 

esperienza professionale, motivazione, aspettative e ambiti professionali di riferimento scelti per il tirocinio.  

 

All'Organismo  intermediario nel paese ospitante, infine, è riservata l'approvazione della prima graduatoria stilata e 

condivisa dalla Commissione. Egli esprime l'approvazione e/o il diniego della scelta dei beneficiari proposti dalla 

Commissione e ne valuta i profili in base alla rispondenza e aspettative professionali rispetto alle richieste avanzate dalle 

aziende/enti locali. 

Pertanto, da ultimo, l’idoneità del candidato alla partecipazione al progetto, e dunque la definitiva lista degli ammessi/non 

ammessi/lista d'attesa, risulteranno dal giudizio insindacabile dell’Organismo Partner intermediario, che riceverà da 

En.A.I.P. Piemonte la prima graduatoria dei colloqui di selezione unitamente a copia delle schede di candidatura e dei CV 

dei candidati. 

 

I criteri di selezione tengono conto, oltre della dinamica offerta/domanda di tirocinio, del livello di conoscenza della lingua 

in rapporto alle mansioni che si intendono svolgere, della formazione, delle eventuali esperienze pregresse di studio o 

lavoro all’estero, delle esperienze lavorative, delle maturità e consapevolezza, delle motivazioni personali e aspettative 

professionali in relazione al contesto economico e produttivo del Paese di destinazione, della compatibilità 

periodo/settore di stage, del valore aggiunto che l’esperienza può rappresentare per il candidato.  

 

La scelta dei candidati ammessi è subordinata alla disponibilità di borse per ciascun Comune.  La graduatoria terrà conto 

del Comune di residenza dei candidati in relazione al numero di borse massime che ciascuna Amministrazione ha deciso 

di cofinanziare con atto antecedente al presente Bando. Di conseguenza, eventuali sostituzioni saranno operate 

esclusivamente nell'ambito del proprio comune di residenza.    

 

In caso di elevato numero di candidature pervenute, l’ente promotore si riserva di effettuare una preselezione delle 

domande, in collaborazione con l’organismo ospitante, prima della convocazione ai colloqui di selezione. 

 

Dove e come avvengono le selezioni? 

 

Le selezioni avverranno presso gli uffici del Patto Territoriale di Zona Ovest di Torino, in  Piazza Cavalieri della 

S.ma Annunziata 7 (già Piazzale Avis), a Collegno (TO). Le date e gli orari saranno comunicati quanto prima da 



En.A.I.P. Piemonte ai candidati tramite e-mail  

 

Si raccomanda, pertanto, di indicare sulla scheda di candidatura un indirizzo e-mail valido, che il candidato possa 

controllare spesso, poiché tutte le comunicazioni avvengono esclusivamente via e-mail. 

 

La partecipazione al colloquio di selezione è obbligatoria; non sono possibili colloqui a distanza e la mancata presenza al 

colloquio, nella data e nell’orario indicati sull’e-mail di convocazione, comporta automaticamente l’esclusione dal progetto 

(per motivi organizzativi, non è possibile fissare appuntamenti personalizzati). 

 

Risultati 
 

La Graduatoria sarà pubblicata sul sito internet del Patto Territoriale – www.zonaovest.to.it. L'esito di colloqui verrà 

comunque comunicato quanto prima via e-mail ai candidati (idonei, in lista d’attesa e non idonei). I candidati idonei 

avranno 24 ore di tempo per aderire formalmente al progetto. A seguito di conferma da parte dei candidati idonei (scritta, 

a mezzo e-mail) questi  saranno invitati a partecipare a due incontri di preparazione con i referenti dell’ente promotore, 

durante i quali si procederà anche al disbrigo delle formalità amministrative (firma del contratto, acquisto biglietti aerei, 

etc). 

 

I candidati in lista d’attesa saranno contattati qualora si verificassero dei ritiri e dovranno rispondere tempestivamente, 

indicando la loro disponibilità a sostituire il candidato rinunciatario. Si precisa che la lista di attesa viene costruita per 

settore professionale, ovvero per ciascun candidato si prevedono 2/3 possibili sostituti che abbiano richiesto un tirocinio 

nello stesso settore.  

INOLTRE… 

� La restituzione del fascicolo di candidatura non è possibile in quanto costituisce materiale di documentazione. 

� Il Programma LLP - LEONARDO DA VINCI prevede la possibilità di partecipare ad un solo progetto nell’ambito 

della stessa convenzione finanziaria e della stessa misura (IVT, PLM, VETPRO). 

 
Il presente progetto è finanziato con il sostegno della Commissione Europea. L’autore è il solo responsabile di questa pubblicazione 

(comunicazione) e la Commissione declina ogni responsabilità sull’uso che potrà essere fatto delle informazioni in essa contenute. 


